





y LA DAMA SOLDATO , 

DRAMMA GIOCOSO PER MUSICA •> 


DA RAPPKESENTARSI 



REL REJUL XEATRO DI S. CARLO NEL MESE DI FEBBBAJO 

dell’ anno iBi2. 




N A P 


MILLI tipografia de’ FRATELLI MASI 
Largo Uel Castello H. ae. 



ATTORI. 

\ 

LA CONTESSA D’ ALTARIVA . 

Signora Elisabetta Gajjorini , prima cantante al ser- 
vizio di S, M’ il Re d’ Italia . 

CAPITANO . 

Signor Emanuele Garda . 

PROSDOCIMO DEL VASO , locandiere : detto Ficca- 
naso per la sua curiosità . 

Signor Andrea Verni . 

SERGENTE . 

Signor Michela Benedetti . 

LAL RETTA , governante del capitano. 

Signora Antonia Verni . 

TENENTE . 

* Signor Gaetano Chizzola . 

DORINA , cameriera della contessa . 

Signora Orsola Silvani . 

Coro di soldati • 

Servi della Contessa. 

* 

La scena si rappresenta a Melilo , piccola terra nell* 
vicinanze di Napoli ; e nell' atto li. ai (lampo di batta- 
glia un' ora distante (lalla medesima terra. 

La musica è dei Signor Ferdinando Orlaud , all' at- 
tuai servizio di S. A. 1. il Vice-Re d’Italia. , 

! * 

Decorazioni , dell’ architetto di Corte Signor Niccolini « 
membro dell'accademia imperiale delle belle arti di Fi- 
renze , e della R, Italiana . 

Macchine , del Signor Smiraglia . 

Vestiario, del Signor Ricci- 
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A T T O I: 


S,CENA PRIMA. 

Piazza . Locanda di Ficcanaso in prospetto . Casa 
del Capitano a destra , e Quartiere . 

Saranno nella detta Piazza sparsi carri , ed altri at-^ 
trezzi militari Soldati , che si occupano a caricare i 
carri intanto che suonasi la 'banda militare . 

Tenente j Sergente , e soldati y poi Lauretta ^ 
e Ficcanaso , 

Tutti . 


Ten. 


Ser%. 


Lau. 

Serg. 

Làu. 

Serg. 

LaU. 

Serg. 

Laur. 

Serg. 

Laur. 

Fic. 


Serg. 

Laur. 


Su presto, su presto , 

Che il campo ci attende > 

Gli attrezzi , e le tende 
Su , su a caricar . 

A questi badate \ 

Io vado frattanto . 

Sollecito siate , 

Vi sto ad aspettar . 

Non parto , se prima 
. Non vedo Lauretta. (i>a a battere alla porta 

di Lauretta.) 

Chi è Ih ? 

Sono io . 

Da me’ che volete? 

Vo’ darvi un addio 4 
Ho molto da far. 

Sentite , fermate . < 

Ma cosa bramate ? 

Un poco all’amore 

Con voi voglia far * - , 

Mi fate voi ridere ^ 

Mi fate spassar . / . ' . 

(Ah, ah! bricconcella. 

Sta la col Sergente ! 

Di che gli favella 

Io bramo ascoltar.) {t'avtlnta in putita di 
piedi osservando colC occhialino .) 
Ritrosa non siate • ‘j ■ 

Da tue vi scostate y 


9 

( al Serg. ) ^ 

( parte. ^ 
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Serg. 

JFic. 

tferg. 

Ftc. • 




ur. 


Fio. 


T^n. 


Serg. 

Laur. 

Serg. 

Fic. 


Che fai <jui, cospetto? (accarg’e/idoit di Ficcanaso J) 
Pigliava il Ireschctto • 

Spiando ta stai, 

Signor Ficcanaso. 

Mi chiamo Prosdocimo y 
E detto del Vaso . 

( Che ficca il suo naso 
( Per ogni 'cantone . 

***( La gente ha ragione 
( Chiamarti cos'i . 

Prosdocimo è il nome , 

Mi chiamo cosi . 

Ma bravo , ma bravo! ( Ritornando, i 
Andate su lesto . ' {al Sergente.) 

Ohimè ! andar conviene . 

Partite si presto ? 

Fra poco , mio bene y 
Saprò ritornar . 

(Ci be' gusto , va bene ; 

Bisogna marciar .) 

S C E N A II. 


Sergente , Lauretta , e Ficcanasa » 
Laur. Signor Oste, mi dica , 

Che stava li spiando ? 

Fic. Io bramo essere a parte 
Del bene d* ambedue . 

N Laur. Che vale a dir ... 

Fic. Giìi me n’ accorsi , ei v’ ama * 

Serg. Ebbene , e dhe per questo ? i 

Fic. Avrei piacere i 

Di veder questa giovine , 

Bench’ essa meco sia poco garbata , 

In breve maritata 5 
Poiché ad essa assai duro 
Sarebbe Tesser serva^ in quella casa, 
Dove or fa la padrona . 

Laur. Non capisco . . 

Fic. Mi spiego : una Contessa 

Ho nella mia Locanda , e il Capitano 
A lei, per quanto so , darh la mano , 
Laur. ( Che ascolto ! . . . ) 

Serg. f Impallidisce! ) 

FiCm • ( Diventa verde , e gialla . 

Costei nulla aapea della Contessa; 
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Ót* saper tnì reste ^ 

Se la Contessa nulla sa questa. (pMle.) 

SCENA m. , ~ 

Sergente , c Lauretta * 

Serg . Tutto il Mou-do , . Lauretta f 
Sa ben che al Campitane 
Piu che altro amor vi lega | 

Lo potreste negar 7 
i,aur. Chi ve lo nega ? 

«Jerg. Come 1 voi mi tradite > . - 

E nemmen vi scusate ? 

Laur. 11 disiganno è dunque un tradimento f 
Serg. Corpo d’ up Elefante I £ perchà dunqu# 
Dirmi che m’ amavate ? , 

Laur. Perchè v’ amava * 

Ser%. Ed ora? 

Laur. Non ho colpa y ' > 

Soffritelo con pace y 
Se il Capitano più di voi mi piace* 

Se vedeste questo core ^ 

Come ognof mi batte in spetta ^ 

. Sarei forse un degno oggetto, 

Di soccorso e di pietè . 

( Crudo amor ! tu sei tiranno 

Se mi rechi al core affanno... 

Deb consola no^ dii quest’ alm% 

, _ Colla sua feliciti .) (Parte.) 

Jerg. Io mi crpdea vicino 
A scalar la fortezza j 
Quand’ ecco gih da^ merli un sasso cala y 
Che mi .rompe la scala \ 

Quest’ assedio però s’ abbandoni . • 

Ma il carico è finito , andate voi ( assoldati. ) 
Al quartiere a vestirvi , e vi schierate, 

' S attacchino i cavalli , e. poi marciata, (parte.) 
SCENA IV., 

' Camera . ' , 

La Contessa > indi Dorina» 

Con. La vedovella 

Senza marito y i ... * 

Fiore appassito 
Sembra talor . 

Ma se uno sposo 
La^prassniay 
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Con. 

Dur. 

Con. 

Dor. 

Con. 

Dor. 


Fio. 

Con. 


Dor. 


Fio. 

Dor. 

Con. 

’Fic. 

Con. 

Fio. 

Con. 


Con. 

Fic. 

Con. 

Fio. 

Con. 


Spiega contenta ' " 

. . : , ed amor . . 

' Cosi il mio core accendesi 
Per»«n oggetto amabile ; 

E tutto. strile il 'giubbilo ' * •. . 

Per un novello ardor . 

Son questi i liori? i- 

Appunto. ( dandole un mazzetto.) 

Quest’ abito , Dorina) • • 

Come mi sta ? « / ‘ ‘ 

Benissimo . 

E “‘questo cappellino? ^ 

^tar meglio non lo può'? Gran buon rimedia 
Per un marito morto ' 

E’ un Capitano vivo . . . 

SCENA V. 

Contessa , Dorina , poi Ficcanaso in disparte . 
Parlan del Capitano . Udiamo . ) 

Osserva • 

Eccoti il suo ritratto , ' ■ * 

Qie' ti ’par ? gli assomiglia ? 

In tutto affatto . ' ‘ ( Ficcanases 

per essersi troppo avvicinato ad ascoltare , i?o- 
rina casualmente gli monta sopra un piede.) 

Ah !'m’ vivete azzoppato ; 

Nan sapete , che ho un callo ? 

Scudate Signor- Oste , io feci un fallo . 

Perchè dietro alle spalle ? . ■ 

Chiedere io le volea , s’ oggi in giardino 
Debbo portare il tè . 

Sempre , come vi dissi , ... 

Quando il 'tempo noi viteti . ’ V 

•' E anco’r.pel C.apitano ? ^ 

Perchè questa demouda ? o / ' 

Perchè àvrb molti, affari ; i. .1. ■ 

Ma la di lui'iugazza è 'molto attiva, 

E di tutto fidarsi 'può di lei . 

( Glicda .ficea iV:. si turba .'’) ' '■ 

E chi è costei? - ■ -v- » f. .1. 

'Non conosce Lauretta» •? > . 

La sua donna di clriave ? '• > 

E’ forse la sua bella ? ' i ' ' 

Oh certd' ! non è ‘brutta . 

- ( Infido,! anima rea»! ) Presto, di mio conto; 


I 
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Voglio ‘partir. 

Fic. E meco forse irata ? 

In che , dica , mancai ? 

Con. E’ un scemo, come voi ,"m’ importa assai « 

Fic. Signora , per pietà non monti in collera , 

Si calmi , e si accostumi alla gran moda . 

Se il Capitano ha in casa un amorino , 

Queste son bagattelle . 

Lei far dev’ altrettanto , e allor vedrà , 

‘ -Che s’ accostumerà 
A vivere tranquilla . L’ esperienza 
Lo dimostra ad ogniin per eccellenza . 

Per esempio, voi vedrete 
Che di sera , e di mattina 
Da ona certa Signorina ' 

Entra questo , o quel Signore • 

Se faranno^ un pò all' amore 
Forse è cosa sorprendente ? 

' Bagattelle non è niente, ' ^ 

E' la moda d’ oggidì . 

Tizio spasima per quella , 

.. Lei gli dice : ah quanto t' amo l 

Te sol chiedo , te sol bramo . 

^ Quando parte il poverino , 

' Dalla porta del giardino • • , 

Entta Cajo , ed altra gente . . . ^ - 
Bagattelle: non è niente, 

E” la moda d’ oggidì . 

Un vecchietto s’innamora , 

D’ una scaltra giovinetta , ' . ^ 

E le dice : mia diletta , 

Per te sono tutto arder. 

Il merlotto poi le mostra 
‘ Una borsa piena d’oro . 

E soggiunge: o mio tesoro. 

Prendi , e godi per mio amor . 

Signora si capaciti. 

La cosa cosi va . 

Amanti spasimati. 

Adoni ' disperati , , 

Vecchietti sgangherati. 

Serventi scolorati , 

Faran gli sconsolati 

Gli 'occhietti appassionati, ''' 
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Coti. 

Por. 

Con. 


Cap. 


\ 


% 


Por. 

Cap. 

Por. 

Cap. 


Por. 

Cap. 

Por. 

Cap. 


Con. 

Cap. 

Con» 

Por. 

Cap. 

Con. 

Cap, 


Sospiri replicati ; 

Ma sono tutti inganniti . > 

Non c’ è la verità . 

Signora n capaciti» , 

La .cosa cosi va . {Partii.*) " ^ , 

Perfido ' traditor ! ho risoluto » 

Più 'vederlo non voglio . 

Saria meglio però prima osservare ... ^ , 

lo consigli non vo' j so quel ch^ £are . r 

\ {Partano t) 

S C E A VI. 

Capitano , indi Dorina , 

Care Donne » delizie voi siete 
DeU’ acceso mio tenero cor . 

All voi foste » e voi sole sarete 
Caro oggetto del mio fido amor % 

Ho in cor la vezzosa » 

La trista » la pazza » 

La savia » la buona» 

Ho in sen la stizzosa « 

Credetelo in somma» 

• Mi piacciono tutte , 

Sicn belle » sien bruttai 
Mi destano amor . 

Ab! Signor CapiUno » eecoli) tm foglio. 

£ 1 manda ? 

La padrona . , . I ‘ 

£h, che la Contessina ^ tiv,» TOM 
Mi dira ciò che vuole . 

Sappia che non riceve. • 

Perchè ? 

Legga quel foglio . 

Ma perchè ? ■ t 

SCENA vn. 


Contessa » e detti . 

Sol perchè star sola io voglio* 
Qual mio delitto mai 
Il vostro cor ra’ invola ? 

Nessun ; ma vo' star sola . 

Quand’ a casa sen va , ci riveriiea 
La Signora Lauretta . 

£' male il tener serve ? 

Anzi è un ben quel che giova • 
Amo sol Yoi , ponetemi alla prova » 



Corié 11 congedo a lei'dat* . ' 

Cap. Discacciarla ! 

Con. Serva obbligata.. " ( Tn atto di partire . } 
Dor* Padron mio . {^Come sopra-^ 

Cap. Fermate : 

Tutto farò , purché dell' amor mia 
Restiate persuasa . 

Con. Subito luor di casa 4 
Dor. Subito . , ■ 

Con. Sospirate? 

Cap. Per vedervi sdegnata . 

Con. E’ vero ? 

Dor. Oh certo I ■ ( Parte . ) 

Cap. Amabile Contessa, altro non chiedo 
Che vedervi mia sposa . 

Con. Io vostra sposa t 

Eh via, tutto m’ ^ noto 5 

Meco scherzar non giova . Ad altr’ oggetto ^ 

Signor mio , riserbato è il vostro affetto . 

Cap. Cara , non dubitate : v’ amo , e il giuro 
Al vostro piè . Scacciate ogni sospetto . 

Per voi mi parla in petto 
Colla fede 1 ’ amor .... 

Con. Dunque m’ amate ? 

Cap. V’ amo . > • 

Con. Dunque sarete mio ? • 

Cap. Cara, lo bramo . 

Con. Ebben , vi credo ; amatemi e sperate 
Corrispondenza egnal ... Ah! ben lo vedo. 

Voi forse vi abusate ... Oh amor crudele, ' 
Perchè cosi avvilisci un cor fedele ? 

( Si volta al Capitano e teneramente dice\\ 
Questo cor , quest’ alma mia 
Per voi sol mi vive ir. sen . 

Cap. Ah ! chi creder lo potria ? 

Non sperai si bel seren . 

Con. Caro! ... caro, non temete j 

Ma se fido a me sapete . ■ 

Cap. Idol mio , mio bel tesoro , 

Io vi voglio ^empre amar . ^ 

Basta sol ..... 

Con. Che iP vostro cotm 

V oi possiate a me serbar . '' 

a 2. Oh momento fortunate 1 ' 


1 » 
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; 


Qual piacere io proro in pettd? • ,, 

Dalla gioja , e dal diletto 
, Sento r alma tr, sportar . ( Partono . ^ 

SCENA Vili. 

Dorina e Ficcanaso . 

Don Vedete se noi donne siam biazarre : 

La Contessa irritata 
Per ciò che le diceste , rotto avea 
Deir aniunto il ritratto i ed or pentita 
Lo manda ad aggiustar . 

Fic, Sarà servila . (^Prendendolo.') 

Air istante lo porto al giojèlliere . 

Dor. Fate che tutto sia latto a dovere . ( Parte. ) 

Fic. Bello questo contorno! .. ' 

I brillanti scassati ... Non potrei 
Buscarmi qualche cosa ... la Contessa 
Pagherà il giojelliere , ed io , felice > 

Mi mangio la metà della cornice . 

Andiam ... Che vedo ! 41 Capitano è qua . 

( Asconde presto il tutto. e resta confuso. ) 

S C E N A IX; 


Capitano e detto . 

Cap. Cos’ hai che sei confuso ? 

Fic. Niente, niente, signor. (Che m'abbia inteso?') 
Cap. Cos'hai nascevo li nella tua tasca ? 

Fic. Non è nienti... <■ 

Cap. Bugiardo ! ( Gli leva il ritratto . ) 

Che vedo ' il mio ritratto ! 


Fic.- S'i ... signore ... 

Cap. Ma perchè cosi rotto ? Chi tei diede ? 

Fic. La Contessa lo ruppe ... pél dispetto 
In eollei'a con voi ... . . 

Cap. Me sventurato ! 

Fic. Non è poi da chiamarsi sventurato 
Se la sposa vi vuole scorniciato 
Cap. Narra ; perchè lo ruppe ? 

Fic. ( Oimè , che imbroglio ! ) 

Perchè non vi vuol piu . Son donne , e basta . 
Cap. Ama forse altr’ oggetto ? 

Fic. Sì ... signore ... il Tenente ... 

( Sempre imbrogliato . ) 

Cap. E’ ver ?... ( C'un ruljbia . j 

Fic. ( Quante bugie 

Per salTarmi la pelle ! ) • 


I 


\ 
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Cap. lo Wprò vendicarmi . Sol tauretta 

‘Sarà da ora in poi la mia diletta. ( Parte» ) 

Fic» Il suo ritratto seco si portò , 

£d in mau la cornice mi restò. S' incammina » \ ’ 
SCENA X. 

Contessa c Ficcanaso » 

Con. Portasti ad aggiustare quel ritratto ? ’ 

Fic. Signora , vi son guai ; i 

Con quel ritratto in mano 

Incontro il Capitano : v 

Minacciando mel toglie , 

Dicendo che per voi non ha più' amore / 

Ma solo per Lauretta . 

Con. Traditore ! 

Fic. Eccolo che ritorna . ^ Non vorrei 

Trovarmi in qualche imbroglio . ) ' ; ■ 

Con. Or or mi sentirà . 

Fic. Vuol comandarmi ? ( Folendo congedarsi . .. 

Con. No j va col tuo malanno . (siede rabbiosa . ) 
Fic» ( Vo’ star ad ascoltar ciò che diranno . ) 

( Si ritira , mon veduto » ) 

S C E N A XI. % 

Capitano e detti ; poi Lauretta , in ultimo il Sergente » 
Con» al giungere del Capitano s‘ alza furiosa contro di< 
lui , e resta sorpresa nel sentire che dice : 

Cap. Perfida ! 

Fic. ( Buon principio ! ) ( Restando indietro » ) 

Con» A me tal detto ? > 

'Cap. A voi , s'i , traditrice I 

Con. Chi lia da dare ha d’ aver . ■ '*. 

Cap. Va , mancatrice . ( Passeggia in collera . ) > . 

Con. Sen vada da Lauretta . . ( Beffaruidlo . ) 

Fic. ( Si scopre la bugia . ) . 

Cap’. Via , rompa il mio ritratto . ( Passeggia . ) 

Con» Così rotto avess'io 1’ originale . i 

Cap. Non vo’ più veder donne . 

Fic. ( Farà bene . ) 

Con» Dagli uomini vo’ star sempre lontane . ' 

Fic. ( Non lo credo . ) ' 

Cap. Va pur lontan da me. i 

Fic. ( Or or s’ arrùflFeranno un pò il tuppè . ) 

Cap^ Va , crudel , da me lontana ; 

Io di te già mi scordai. 

Altr’ oggetto ritrovai . - 
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Che più fido m’ amerh . 

^ic». indietro.') ( iigl’ ioltende di Lauretta j 
ti ho piacere in, verità . ) 

Con» Vanne pur : più non mi degne 

D’ un superilo menzognero . 

Più non sei nei mio pensiero , 

Che un oggetto di pietà . 
rie. ( Ecco appunto la Lauretta; 

Bell’ incontro in verità ! ) 

Con.Ccyt). a a. ( Ah ! nel seno ancor mi sento 

Qualche afletto per 1’ infid® ’ 

* ’ 

Ma di questo mio tormento 

Quell’ ingrat ^ non godrù . ) 

lau. indietro.) ( Ah ! morire , oh Dio f mi sento ... 

11 mio cor ... mancando va .... ) 

Fic. trattenendo la.) Sta tranquilla Lauretta : 

4 Quel boccon per te sarà . 

Cap. ironico. ) La signora col Tenente 
' Par voleva la graziosa . 

Con. Col Tenente !... Bella cosa ! 

Invenzion leggiadra aflè ! • 

Cap» , Me lo disse Ficcanaso : 

Egli aveva il mio ritratto. (Mostrandolo.) 
Con. Il ritratto !... Ed il contorno ? 

Fic. . Il contorno sta con me . 

Con. A me disse Ficcanaso ' ' - 

Che sposar tu vuoi»Lauretta . 

Cap.Lau. a a.) Ah linguaccia maledetta ! 

Fic.^ (Me la batto per mia fè .) 

Cap. Ficcanaso !... Olà, dov’ è ? (Chiamando.) 

Serg. Comandi il Capitano . 

Cap. Si trovi il locandiere . 

Serg.scoprendolo.) Eccolo là ohe ascolta. (Afferrandolo.) 
Amico , questa volta 
Dovrai mal ascoltar . 

Fic. . Me povero . meschino .... 

Cap. Replica ciò che hai detto' . 

Con. Parla . 

Fic. ' Me poveretto ! / ' 

Cap, Ebhen, non vuoi parlar ?(^/Raccian(io/o>) 

Fic. Un povero meschino 

Non state « rovinar . 
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Signore y la cornice 
Io vi volea levar . 

Con genio sopraffino, ( AlU Corit. ) 
Là favola inventai 
Che vi volea lasciar . . 

£ poi rai venne in mente ( al Cap, ) 

Di dire che il Tenente 
Ella volea sposar. 

Tutto , per la Cornice 
Potervi poi rubar. 

Un ladro sopraffino 
DeVesi gastigar . 

Lau.avanzandosi. ) Bravo sior Capitano ! (Con tfonia,,^ 
Cap. ( Mancava qui costei . ) 

Con. . (Che vedo ! qui colei? ) 

Cap. a Lauretta Non starmi qui a seccar. 

Con.al Capitanò^ Perfido ! traditore I ' 

Mi torni ad ingannar ? 

Serg. Lauretta , -son qua io . 

Lau.con rabbia.) Di voi non so che far « ' ' , 

Perdono , miei Signori ...» 

Cap. Non voglio perdonar . ' . ' 

• 5* (Non ancor firn la priipe 

Formidabile tempesta , 

Nuovo turbine si desta 

Che ci porta a naufragar . ì Y Part 0 no.\ 

SCENA xri. - ^ 

• Il Tenente e Dorina . 

Tm. Molti nnvóli in aria , 

Dorina , io veggo . II nostro 'Capitano 
£' costretto a partir . La tua padrona 
Gli sta sul cor ; ma di Lauretta intaate 
Non sa dimenticarsi. j 

Sfar. O r una , o l’-altra 
Ten* La scelta è un pò crudel . 

fior. Se la Contessa 

Egli amasse davver, già di LauretWi 

Si sarebbe 'disfatto . Finalmente 

"V’ è una ^ran differeqza — ^ __ ' * 

Fra una serva e Una dama . 

Ten. £' buona la ragion per chi non • 
ffor. Dànqùe 1’ amar ' 

T*n. Io lo credo ; o almeno è grato 
'A' pres'uU Mrvigi . poi > la longa 
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Abitudine . ^ . 

2/Or. Intendo ; ed è per questo ’ 

Che mai del Capitan la mia. padrona 
Non saFa persuasa , 

Se non vedrà Lauretta uscir di casa. {^Partono.) 

. . SCENA XIII. . 

Capitano e Lauretta . 

Cap~ ( Come darle il congedo ! . 

Si ricorra a un ripiego . ) ' 

Ziuur. A che mai va peusondo ? 

Cup. Al modo io penso * • - ^ , 

D’ averli ancor nel campo a me vicina. 

Laur. Al campo ! in qual maniera? ^ 

Cap. ' far la vivandiera . > 

Laur. Dunque fuori di casa'... ... j 

Cap. In questa gui.sa " , . • ‘ . ~i 

Possiamo a*ncor iiel campo essere uniti. , , V 

Laur. Farò quel che le piace . 

Cap. La faccenda' è aggiustata j : 

Fa di viveri acquisto, - . , 

Avrai da me 11 contante. 

Ma tu stai pensierosa ? " . , „ 

Allegra, Lauretiina, . . ..ri 

Non credere che i tanti " ' 

Istrumenti di morte, 

Che si veggono in campo , 

Diano' melanconia , ’ . 

Altrove non» v’ è mai tanta allegria . 

Ecco il campo , ecco le schiere ; , . . .-t 

. ‘ Qui son Tarmi , e le bandiere » , ^ , 

Là tamburi , e la soldati , 

Ed io vado a comandar . ■ 

" Alla’ dritta è lo squadrone , 

A sinistra il battaglione ... - 

Ma che fai ? Mi par che tremi ^ .■ ‘ 

Tu non devi paventar . 

No , mia bella , temere non dei ‘ * 

Che diletta al mio core tu sei > ' , . ’ ' t 
. ' E vedrai che felici momenti 

Fra i c'ontenti goder ti farò. 

Quando il Sole si mostra alT Oriente 
Giochi e danze vi son nelle tende , 

. Quando il Sole nel mare discende 

Piìi bel spasso bramar non si può . {Parte.) 
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tauv’ Mi vuoi bene, nófnrego. 

Ma la Cutues!>a ... E non potria mendace 
Essere Ficc.'iuaso ... lo con dubbiosa 
E non sarò contenta , , 

Se il Capitan mio sposo non diventa. (Parte.) 
SCENA XIV. 

' Giardinetto dell' osteria . Da un lato pergolato con 

sedie , e tavolino . 

Contessa y e un servitore che porta il té', indi il 
Capitano y poi Ficcanaso ed il Sergeiìte. 
Con- Il tè posate , e andate. 

Non so quel die farei j non 5~il mio core 
Più padron di se stesso . 

Cap- Eccomi: feci già quanto ho. promesse^ 

Ebbe già il suo conge^ ; • ' . 

Con- E da me prende > ' 

, ’ Congedo ogni sospetto . - * 

Cap. Ora s’affretti - 

L’ istante , che mi rende ; 

D'isu tol ben possessor . . ’ 

Con- Alle mie terre 

Prima deggio recarmi , e Io sapete ’ 

Ma che fate? Sedete. 

Cap- Contessa , è giunto ornai . — ' 

Di lasmrvi P istante. 

Con. Come! . • ■ • 

Cap. Partir conviene . 

Ma , deh! cara Contessa , 

Esser certo poss’ io nel rivedervi 

D’ un pari amor ? ' 

Con. M’ offende il vostro dubbio , 

A me convien piuttosto 
Chiederlo a voi j fra Parittr, * ' ' 

Del fuoco del nemico 

^ è un raàggiore periglio . ► ^ - 

Cap. E quale mai r - ■ ^ 

Con.. Altro fuoco potrebbe 
Togliervi a me . 

Cap. Ma come? ’ ; ' 

Con. Un vago oggetto, • 

Che v’ occupasse il cor . 

Cap. Come sicuro ^ ■ 

Mi volete di voi, così vi bramo' 

Certa delia mia fede . ' 
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Con. 
a 2 . 


Con. 

Cap. 

a 2 . 

Fio. 


Cap. 

/ 

Con. 

Cap. 

Con. 

Cap. 

Fio. 


Con. 

Cap. 

Con. 

Cap. 

Fio. 

Con. 

Fic. 


Il tenero amor mio pii» non vi chiede . 
(Quella*fiiimina^ che m’ accendp 
(Deh conserva, aiii'or pietoso, Jì 

?Da te sperp il mio riposo , , . 

la pace del mio cor . . , ' 

Dunque fido a me sarete? 

Si , lo giuro ,a quel sembiante . 

(Nel lasciarvi iù-taie istante 
(Io comprendo cos' è amor . 

(AlFetli crudeli , tacete nell’ alma ; 

(Ah scenda la calma , la gioja , e il piacer » 
Si)^or, mì.dma^ , 

E’ cosa vera , ... 

^Che la Lauretta 
lft>a vivandiera ... 

Vattene, lasciami, ^ 

Non mi seccar. ■' 

Su parla subito , 

Saper io voglio .fi , 

Ti porti il diavolo ( À Fio. ) 

Con quest’ imbroglio . ‘ 

Chiara , chiaiissima 
Spiega la cosa , , 

Vien qua sollecito , , 

Vo^ib parlarti . 

/ Ma, deh , fermatevi , ■ ' 

Mi fate in quarti . i , , 

Se son squartato , ... 

Non parlerò , i , ‘ ■ 

Che stai facendo ? . 

Zitto , bricconOr^ , . !■ 

Che vai dicendo ? . ' 

Guarda il- basmm? 

Ma non vedete 
, Quel complimenlO ? ... 

Parla prontissimo , ^ 

Gh' io ti difendp^.é , 

Padron mio caro , 

La non s’ inquieti 5 
Signora bella , ^ . 

Non vada in collera , 

Picei ole cose 
Or le djrf.%^- 
Sen va Lauretta 


: y • 

i 'Àlh Cani. ) 


! ■' 
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A comprar viveri , 

A far provviste 
Di tutt’ i generi . 

Spende i zecchini , 

Come quattrini , ‘ 

Del Capitana 1 

La borsa ha' in mano , '■ 

Cosa da ridere 
• Per verità . 

Cont. Ah menzognero ! ' 

Ardo di sdegno; \ 

La giusta collera , 

Non so -frenar . 

Cap. Deh m' ascoltate ••• 

Deh vi fermate... . • \ 

Ma non mi fate , 

Or disperar . ■ . ^ 

Eie. Io voglio fiderò, ' ’ 

Ah ! ah ! ah ! ah ! « (partono.) 

> SCENA XV. * 

Piazza come prima , dove si vedono truppe e carri y 
che vanno 'ponendosi in ordine per marciare . 

Lauretta , Tenente , Sergente , e Ficcunaso . 

Laur. Ma dov"è il Capitano V 

Che qui lo cerco invano ? 

Lo spasimato al certo ’ 

‘ / Ctflla rivai far'a . ‘ . 

Ten. Lauretta hiia bellissima... 

Serg. È’ ver , che al campo vieni ? > 

Laur. Certo : quest’ è verissimo . ' • ■ . 

Ten. Ne godo in verità. • ' ■ .» 

Sen^. Staremo allegramente . • 

Laur. lo non ci penso niente • , . . - 

Se avete ben da spendere j , 

Allegri si starh . 

Serg. ( Abbiamo ben da spender*, ' ‘ . ' 

Ten. { E allegri si stara . • . * 

Fic.. Signori miei garbati ... ' ‘ \ 

Laur. Vedeste il Capitano-? ‘ ‘ ‘ ' ■ >. 

Fic. A questa parte ei viene . ■ ’ .- * ■ 

Serg. ( Per ora ci conviene 

Ten. ( Andarsene di qua . ' ’ " ( partono. ) 

Laur. Dalla Contessa è sialo \ ’ 

Fic. Finora le ha parlato. , ’ ' ' 


Digilized by Google 



indi FiccandiO 


t,aitr. Udisti, che le ha detto ? 

Fic. Ho inteso', ma non parlo . 

( Ohimè ? qui nasce un torbido . 

U tempo è brutto assai j . . / 

Pian , pian , m’ ascondo la . ) ( Si 'nasconde-^ 
Laur. ( Ah ! mi tradisce il perfido 1 

Ci voglion esser guai ; ^ 

Un mal qui nascerà . ) < 

SCENA XVI. 

Contessa , e detta , poi Capitano , 
che torna , e tutti • 

Coni. ( Fra P orror de’ dubbi miei 

Palpitante ho hi seno il core \ • 
ìii lusinga un dolee amore , 

Mi tormenta un traditor . ) 

Cap. (Io la seguo, ma tremate.. 

Fiero , oh Ciel , è il suo sembiante ! 

' - . ^ Qui Lauretta ? quale imbroglio ! ) 

Cont. (Qui. colei! qual pena io prpvo ! ) 

Faur. ( Che superbia ! quant’ orgoglio ! ) 

Fic. (Io sto duro , e zitto ancor . ;) 

Cont., ^ Ondeggiando , vacillando , 

Cap. X Non ha pace questo cor . ) 

Air ordine pronti... 

Tea. Son lesti i soldati , , , • . 

, Serg. Il segno di marcia 

Sta poco a suonar • ). 

Cap. ( Che pena è mai questa ! ) , r 

Laur. Perchè qui sen resta ? 

' Coni. Seguirti , infedele , ' 

Al campo saprò . 

Al campo , su al campo 
Si vada , si vada ! 

Io sento nel petto 
La smania , 1’ affetto , 

£ mille timori. 

( Questi alma straziar » 

( Già s’ ode il tamburro ^ 

X Si veggon le schiere , 

( £ trombe , e bandiere 



Ten. 

Serg. 

Coro 

Cap. 

Cont. 


( Ci fanno marciar . 
Contessi amabile ! 
Andate e perfido . 
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Cap. 

Coni. 

Ah ,aoD odiatemi > 
Sì , v’ odierò . 

» 


Cap. 

Pietà d’ un misero . 

. 

- 

Coni. 

Più sento accenderiui . 




Non siate barbara . 

\. 


- 

Cont. 

' Sempre il sarò . 


Tea. 

Signore , andiamo . 


. 

Cap. 

Serg. 

■ Vi lascio , addio . 
Signor, partiamo'. 



Cap. 

Cani. 

Tosto verrò . 

( In sì funesto 




Fatai momento 

- - 

•- 


11 cor che balzami 
Frenar non so . ) 




( Non sa risolversi , 



Laur. 

( Incerto , e timido j 
( Il core arrestalo 



Dar. 


‘ 

Cap. 

( Partir non può. ) 

( Mi sento opprimere . 


a. 

Cap. 

Non so risolvere . 

Il cor mi palpita , 
Partir non so. ) 

,( Cieli ! che affanno ! 
Che amore , e pene i 
Partir conviene , 

# . 

V 1 

4 

♦ 


lo deggio andar .) 
Coro . 




Al campo , all' armi 
Sento chiamarmi ^ 




Voce d’ onore 
Mi fa marciar . 



Cont. 

Andate indegno ; 

( ai Cap. 

) 

s 


Mi siete orribile ! 
Vedrete , perfido > 
Quel che so far . 

V r 


Coro. 

( Incerto , e stupido 
S' affanna , e s'agita: 







Non sa risolvere , 

* 

« 


Non sa che far.) 

/ 



Fine dell* atto primo * 


■ 


3 ^ 

• s 
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T T O 

SCENA I. 

con tenda del Capitano y ed altra ad usa 
della vivandiera . 

Coro d" uffizioli e soldaxi . 

Al suono del tamburo 
Lasciam le nostre belle ; 

Poi ne troviam dell’ altre > 

Leggiadre al par di quelle ; 

Sempre cosi felicita 
I nostri giorni Amor . 

S C E N A IL 

• t 

» Sergente , e Lauretta . 

Serg. Amici : «ua bottiglia . 

Laur. Eccola qui . 

Serg. Sperava in mezzo all' armi 
I Far tregua con amor , ma voi venite 
Qui pure a farmi guerra . 

Laur. I mali di Cupido 
Bacco risani . 

Serg. Il medico è assai buono . 

Basta , che sol sia tale, 

Ancora lo speziale . ' 

SCENA IH. 

La Contessa da villano , e detti . 

Con. (Qui alcun ritroverò che dell'ingrato 
Alla tenda mi guidi ; „ 

Prendiam 1’ aria virile . ) ' ^ 

Una bottiglia. 
jMur. Subito . 

Serg. ( Sarebbe un bel soldato!) 

Laur. Amico , beverete 

Un buon bicchier di vino. 

Con. ( La mia rivai! ) 

Laur. Mi pare 

- Di vedervi sorpreso . - . • 

Con. Quei begli occhi m’ han preso . 

Serg. Venite qua quel giovine j 
Sedete a me vicino . 

Con. Io qui sto bene . • 

Presso la vivandiera. 
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Laur. ( Ha una bolla maniefa . ) 

■Serg. Coa lei peidelc il tempo. {^Alla Contessa.') 
Con. Son loriie s'i antipatico ? 

Serg. No , ma sospira invano 

Chi non è Capitano . ^ ^ 

Coni. ( Mi sale il sangue al viso , 

Risolvo alfine d' essere scoperta . ) 

Serg. ( Ingaggiarlo potessi ! ) , . 

Beviamo , amico , insieme j qui toccale < 

Coni. Beviamo alla salute 

l)ella graziosa nostra canliniera. r 

Tutti tre. \ ' 

Evviva , e viva ! 

S C E N A IV. 

Tenente e detti . , 

Ten. Oh bravi ! che allegria !.. 

Che buona compagnia ! ' 

. Voglio un brindisi auch' io far a Lauretta . 

Laur. Grazie . ' 

Ten. Ma il buon umor non è perfetto ,• ... 

Se non si canta un poco . ‘ • 

Serg. Si , s'i cantiamo , e d' un tamburo al ruono 
Una canzone allegra , amipi intuoiio . 

Tutti. 

Vino vecchio-, e donne giovani 
Aver deve T osteria ; 

Dove son, v’ è 1’ allegria, 

E la buona società . - ( partono.') • 

S C E N A V. ' . 

La Contessa ed il Sergente . . 

Cont. ( ]\Ii portai bene . Amante , e non rivale ' 

Mi crederli costei . ) ' 

/Serg. ( Or che son solo 

Ingaggiarlo potessi ! ) ... 

.Coni. ( Dal Sergente ", 

Potrei saper qual sia , ... . • . 

Del Capitan la tenda . ) ' . i. ; / . . . 

Serg. Giovanotto? ^ .< ' • ' < 

Perchè qui state ozioso ? . 

..Alons, se voi volete.de’ denari •>. ' _ ■ X , ' 

Cont. Non mi dispiace P oro da dovfero . 

Ma com’avrei da fare? >; . • 

Serg. Udite che bel suono! -r- ' 'itiz jvt: . 

Pigliate r Uniforme , e vostri stmo t-i • 

' , 4 
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Cont- Scherzate ! Io F imilbrmc pteiuierè , 

Sema denari affatto. 

Ma con un solo patto. 

Serg. E quale ? 

Coni. In quésta notte 

Vo’ far la sentinella 
Del Signor Capitano ^ 

Presso la tenda . 

Serg. £ qual capriccio ? 

Coni. Figlio 

Sono d' un Caporale f 
Gli esercizj so iar . 

Serg. Ma ciò ... 

Coni. I M’ arruolo 

A questo patto solo . 

Serg. Ebben , F accordo » . ^ i 

Ascolta , o Caporale : / 

A lui dk 1’ uniforme , 

E,' parta colle prime sentinelle , 

Eh > meno rìilessioai . / 

( yél caporalo che vorrebbe opporsi . ) 

Son responsahil' io . Bravo ragazzo i • 

Allegri ! buon' «more , 

Che nella strada sei di faiti onore. ( parte. 

S C E Bf A VI. 


Contessa., poi Ficcanaso. > 

Coni. Sono in un bruu' imbroglio j mi conviene 
L’ impegno sostener . 

Fio. Quanto più osservo. 

Tanto meno ne so. 

Coss. Qui Ficcanaso ! ' ■ , 

Alteriamo la voce . 

Fic. Che carino , 

Gentile ragazzino ' ) 

Addio . 1 

Con. Vi riverisco . 

Fic» ( Egli ha un visiao 

Delicato davvero ■ ) , , ^ 

L’ ardir scusate ; in cosa v’ occupate ? ’ ^ 

Con. sou fatto soldato ... • 

Fic. Oh che pazzia ! ' - ' 

, Così giovine avete una gran voglia 
Di farvi sbudellar? 

Cotu Amo la glorià. . 
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Fio- Che sproposito dite ! io aon gloriosa * ‘ 

Quando dormo i mìei sonai, e mangio, e, bevo. ' 
Con. £’ gloria da poltrone . 

Fic. Sì, SI avete ragione, ' 

Ingannato voi siete, ' 

Ed i perigli vostri non vedete. 

Con. Che perigli ? 

Fio. Eh! Cospetto! m’ ascoltate ; i *' 

E poi fateci sotto le risate . ’ 

Colle palle di cannone ' ' 

Divertirvi assai dovrete*. ^ ' 

Io le palle di cannone , ‘ ' 

Non le temo in verità . • • • * 

Stupefatto io resto qua . ' ‘ 

Ai fucili ed alle spade' ' ' 

Sempre in meazo voi saretè 
Nel combatter voi vedrete * ■ 

S’ io son bravo come‘1rd .■ 

Anche questa è doviti . li ' 

E lo star con tanta gente ? ‘ 

Quest’ è appunto <Jnel chè hràrtò . ' 

Oh che caso nuovo e strano f 
Piu bel pazzo non si db . ' ' 
tJn poltron si fa paura, - 
Ma il mio 'cor lemer -nori’ sa 
Son ^uenriero più di Marie 
Se m accendo in campo armato 
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Con. 

Fio. 

Con. 

Fic. 

Con. 

Fic. 

Con. 


I t- 
I . 


J 
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fÌc. 


Spargo strage in ogni lato',' 

Sempre in guerra .andar' U ro\' ' ^ ^ 

Io per me non so quest’ artè * *' ; • '' 

lo non vo’ guerrieri* idtilcm , ’ ■ " 

.*.»♦ B la pancia per' i Ììehi ‘’v.i i . i o,i. 

Sempre fido iO' aerbei^^. ‘ i ‘ f ^par/ono. 

V S-C E ir, 

Laurettii ^' thdi‘Sét^hti'. ' ' \ 

Lcm. Il Capitano- dice , e m’ a^iéùra * ' 

Volermi bene assai l' W nen'gK èi?edh . 

Egli con lei . f . mi pare . ’. v 'tlhtlf’gKà si^sa , 

Che gli uomini 410000 il c’ofle'' clhn-xi 
Finto, crudo, mendace' e’ tcàdft'ofie;*, -'. 

Serg. Signora LamVeftma sMa 'belliAiÀdtà 

JLaur. ( OhinàÙV éfco 

Serg. V’ amo , v’ adot'o eÀ’ WàA pràizia 
Voi di certo farete , "S 'ii-d 


) 
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Se un Sergente par mio non sposerete . 
iMur. Ah i ah ! mi fate ridere . 

Serg. E perchè ? 

Laur. Con quelle spalle , e quella 
Faccia counto bella, voi vorreste 
Essere mio marito ? 

Serg. ^Certamente .* ■ 

Un marito complesso 

Deve desiderare il vostro sesso . 

Se r uomo non è forte , 
l'ion può durar fatica 

Per guadagnarsi il pane • ^ 

Laur. Ma io . . . ' 

Serg. Ma io . . . Dite quel che volete 

Vogliate , o non vogliate , mia sarete, 
lo gib ne son sicura . 

JjauT. E con qual fondamento ? 

Serg. Uditemi . Era stracco , 

Mi son sul tavolone addormentato . 

Che vi dava la man mi son sognato . 

Laur. E quel eh’ è meglio , vedo 
Che ^vi sognate ancora . 

Serg. Oibò ! oibò I signora . 

Desto son io . . . Ma_ che bel sogno ! Tutti 
I miei compagni i numeri han gik presi, 

E certamente .yincera più d’ uno . 

Oh che bel sogno ! Udite : . , 

Dopo avervi impalmata , 

Alla tavola bella e apparecchiata 
Sedevamo ambidue • • < . , > ' - 

: £d a più dr due mila commensali ^ t 
JDavo pietanze che non han 1’ eguali H, 
Comparivan sei portate; ;ì, . . ■* 

Di novanta pian» 1’ ama .r-. 

Che vivande prelibate! 

Tutte scelte e rare assai? - *I 
Cara sposa i stupirai V' , i -i • ' 

Ciò seml^ftva yeritù . ■ 

Con tremila e. più capponi’, . , c i 
Venti meniti , e sei leoni , • . 
Feci &re un s^go stretto J ^ •<. , 

Per la zuppa il brodetto- j 
g -Poi m.ìaestra, di.favftte,, 'v , <• >!(. ' 
Eisi gialli & lodolette , 


V 



£ per base nn gran pastìccio 
Di sostanza e ben massiccio , 

Tutto pieno d’ animsdi ^ 

Della China e Canad)i ». 

Che ti pare , sposa cara , 

Era un pranzo delizioso ? 

Bada bene y più grandioso 
In appresso esser dovrà ^ 

Disossata una balena , 

Di tartufoli ripiena , 

£. due bufali in guazzetto , 

Sette capre ed un porchette i 
Poi nel mezzo un elefante 
Arrostito e ben croccante y 
Con sessanta altri piattini 
Tutti rari e sopraffini ,* 

Lavorati alla francese , , ’*'■ 

D’ ogni gusto e qualità . 

Quest’ ancora non è niente^: 

Ora il resto sta a sentire > 

E preparati a stupire / 

Della mia grandiosità . , ' 

Un mUion di pasticcetti , / 

Un diluvio di confetti , ' ' 

Con le torte e co’ prescinui , 

Trenta sorte n più di frutti , 

, Con la coppa di Bologna , 

Vin del Beno e di Borgogna*! 

Ed allegri , fra’ rumori , . ' 

A^rrenti altri liquori 
Ne’ bicchieri ognuQ versava^ . , ; ,, 
Simil pioggia non si. dk . , ; , . 

Oh che pranzo ! che gran scialo I 
Mia Lauretta , che grandezza Ji ; 
Sento il cor per allegrezza 
Che balzando giù (mi. vg- . 

SCENA Vin 

Lauretta ed il Tenente ^ .) 

Eauretta^, mi rallegro ; era qui téco> , 


'h 


•t ^ \ 




.t..C 


Ifi 




Ten. 

Il sergente a coUo,quiou ^ 

Xau. E che- per questo,? , 

Ten- Voglio dir , che quand’ ebbe 
La collera in amor libero sfogp , 
Tornan gU ossi al suo luogo. 


( Tarte. > 

•v^ 


M 1 
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Zau. 

Teru 

Miglior ' ■' 

Lau» r 4 on faremo niente. 

S C E N A ' IX 


Lei s* inganna all' ingrosso . ^ 

Se quest' è vero , t' offro in me , Tenente , ‘ 

( Partono. y 


Il Capitano in aria grave da una parte , il Sergente 

dall altra . ' 


Cap, Sergente . ' • 

Serg. ( Il tempo è brattò 5 ma per questo 
Io non mi lascio soverchiar . ) Comandi . 

, ( Gridar vorrebbe , e non sa come : è segno 

Cli’ io gli do soggeilone ; tanto meglio ! ) 

Cap. Sai tu quanta distanza 
’ V’ è da un Sergente a un Capitano ? 

Serg. Quanta 

Da un Capitano ad un Sergente . 

Cap. Ho inteso. 

Serg. (Bella risposta! ) 

Cap. £ quanta , 

Per esempio y ne trovi 
Dal bastone alle spalle ? 

Serg. Or molta , or poca . - 

Cap. £ talvolta pochissima , 

Serg. ( Qui all' erta ' 

Star bisogna . ) 

Cap. Alle corte . 

Serg. Bravo . Senza metafore 
, Cap. ' Lauretta 

Sai y che appartiene a ine . 

Serg., Senz' altro . 

Cap. £ sai ) . 1 i i ; . 

Che si rispetta il cane 
Per causa del padron . 

Serg. Quando non morde ^ • • 

Cap. E se mordesse ? ■ ■ • 

Serg. Allora < ‘ ' 

Prima il can si bastona . 

Cap. E poi? 

Serg. E poi . . . 

Cap. £ poi ? 

Serg. ( Par che il coraggio - 

Incominci a mancami . ) 

Cap* E poi ? , • , . : 

Serg. Mi dica . , . 

- i 

■ I 
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( S' interrompa il discorso . ) Alla Contessa ' 

Non pensa più ? 

Cap. La mia Concessa !... £ come 
Io potrei non pensarci ? 

Serg. E perchè dunque ' ' 

Si aifai'ina per Lauretta ? - 

Cap. Perchè 1’ amo , 

Perchè voglio che sia 

Ptispettata da tutti .... Anima mia ! 

Chi? 

Lauretta . 

Va l»en%. • ■ - 

Mio bel teserò ! 

Chi ? * , - 

La Contessa . 

Allegramente !...(£ poi 
dice delle donne . ) 

0!ù . ■ • 

Comandi . 

Cile barbotti fra te ? 

Nulla. ‘ • 

Sergente .... • 

Sergente . . . ( Minacciandolo . ) ' ^ 

Serg. Eh via con quel bastone . . . ( Ormai 
Esco fuori de" gangheri . ) > 

Cap. Sergente .... 

Serg. Ma veda .... io non vorrei .... 

Cap. Poche parole . ‘ ' 

Serg. Di grazia ... 

Cap, Giuro al ciel ! 

Serg. Ma lei che vuole ? 

Cap. Punir la tua baldanza . 

Serg. ^ Signor . . . . • 

( In aria di avvertirlo di non azzardarsi . ) 

Cap. Che impertinenza!- 

Se perdo la pazienza , * 

Vedrai quel che so far . ' 

Serg. Abbia , Signor , prudenza . ' ' 

Cap. Vedrai .... , 

Serg. Se lei s' avanza, 

Di quella tal distanza > ' 

Io' mi potrei scordar . 

Cap. D’ amor deliro . ( Bopo qualche pausa . ) 

Serg. Bene, 


Serg. 

Cap. 

Serg. 

Cap. 

Sersr. 

Cap. 

. Serg. 
Si 

Cap. 

Sere. 

Cap. 

Serg. 

Cap. 
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Ca/J. Con te m’ adiro . 

Serg. - , Male . 

Cap. ’ Contessa . . . Oh Dio ! 

Sérg‘ ( Catene • ) 

Cap- Lauretta .... Oimè ! 

Serg. * ( Spedale . ) 

Cap. Se il core a due si dedica , 

La colpa , Amor , sei tu . 

Serg. E intanto a voi si predica, 

O donne, la virtù. 

Cap. Par eh’ io deliri .... Oh stelle f 
Serg. ( Anzi è impazzito affatto. ) 

Cap. Qual torto , o Dei,* vi ho fatto 
Per tanta crudeltà ? 

( l’erdouo al sesso imbelle 
' La sua fragilità . ) , ' 

Cap. ( Quest’alma ornai consumasi' 

Air una, e all’ altra face : 

Fra due riposo e pace 
Io non avrò mai piu . 
fl a. ( ( Mie care donne , amatene 
Serg. ( Quanti vi pare e piace : 

Che. avete il cor fallace 
Io non dirò mai più . ) 

S C E N A X. 

Notte . 

Contessa da soldato in sentinella alla tenda de/ 
capitano , indi Lauretta . 

Con. Ei crederà , eh’ io sia 

Nel sonno immersa , e ch’io sospiri c pianga 
In solitaria parte ' 

l^er la sua lontananza . ' - 

Non, sa cluj testimonio 
Sarò de’ torti miei . La Baia rivale 
Lieta mi pare : forse. . ; 

Qui rechcra.ssi , io .sento 
Agitalo il mio cor da rio tormento » 

Ma lina donna qui vegg’ io !.... 

"...La rivale qui sen viene'. 

Adi cho in seno le mie pene >■'. 

' Mi fan i’ alma , oh Dio , gelar 1 

Laiir. Questo qui del mio padrone , ^ 

Se non sbaglio' , è il padiglione . 

, SentiaelU ? ' 


( Partono, y 
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Con. Cosa vuoi ? 

Laur. Kella tenda è il Capitano ? 

Con. Koii lo so , ma chieder puoi. 

Laur, ( Trema il pie ueir avanzar . ) 

Con, ( Entro il petto a quell’ aspetto 

Io mi sento il cor balzar.) 

Laur. ( Entro il petto il mio sospetto 

Mi la il cor , oimc ! balzar . ) ' 

( // Capitano esce dalla sua tenda . ) 

Cap, Premio son de’ sudori guerrieri 

I piaceri , e gli scherzi d’ amor. 

E le belle, qual premio dovuto, 

la tributo ci portano il cor . 

Laur. Permette, mio signore. 

Cap. Vieni , che dir mi vuoi ? 

Laur. Che lagnomi di lei . 

Cap. Tu cara oguor mi sei . 

Con. ( Indegno traditor ! ) 

Laur. Voi la Contessa amate? 

Cap. Non crederlo, mia speme,. 

Laur, Amor ci unisca insieme . 

Cap. Tanto desia il mio cor . 

Con. (Che pena ! Oh ciel che affanno'- 

Non mi so più frenar. ) 

V ( T, tutto 

Laur. f Per voi son . amore , 
ai \ tutta ’ 

( Ne so più che bramar . 

Con. Deh mori perfido ingannatore : 

‘ Dal sen quel core ti vo’ strappar^ 

Cap. Indietro , misero ! 

Ol'a ritirati , 


3i 



O al suolo esanime 

t 


Ti fo spirar 

1 _ 

Laur.s 

Guardie , soccorso ! 



Correte subito 
Questo colpevole 
Ad arrestar . 

\ 

( 

Accorrono i soldati , e disarmano 

la. Contessa. 

. I 

Cap. 

Vada in arresto , ^ 


E sia punito 



Il traditor . 


Con. 

Partir invendicata 



£ solo il mio dolor . 



Si 

Cap- 

Lau. 

Con. 


Cap. 

Lau. 




Chi mosse quell' indegoo 
A un tradimento tale ? 

Ah mi convien l'indegno 
Lasciar con la rivale . 

Di gelosia , di sdegno 

Io tutta- tremo ancor . ) ( Parte fra’ soldati.) 

Già freme il cor di sdegno 
, tutto ^ • 

^°tutta ancor . ) 


( Parte il Capitano. ) 
SCENA XI. 

Lauretta ed il Tenente . 

Lau. Attonita rimango 

D' una temerità , che par pazzia . t 

Ten. Ma calma un poco , o cara , 

Si grand' agitazione , 

£ ascoltami un pochino . 

Lau. Adesso altro ci vuole ! Il Capitano 
IEé’ in mezzo a' tradimenti : 


len. Eh y che d' un pazzo , 

Non si pnò aver paura': 

Moschettato sarh . ^ • 

Lau. Lei dice bene^ 

Ma il Capitano intanto .... 

Ten. Uno per volta . 

Adesso stai con me. Senti ragazza... 

Lau. Giudizio , signor mio., 

Ten. Che caso strano ! ' ' • 

Al campo y vivandiera y 

Non far la ritrosetta j > __ 

A te convien tenerti amico ognuno . ' 

Lau. Sarh questo mio danno ; ma 'non voglio 
Mancare al mio dovere . 

Ten. Con arte , e con politica, ' ' 

Tu ricca "diventar potrai fra noi : 

Lo dico per tuo ben. Fa quel che vuoi. (Partono.) 
S C E N A XII. « 

Ficcanaso , indi il Sergente e soldati . 

Fic. Cospetto ! al Capitano > 

Voleva tar la festa; bagattella! 

E, qnel eh’ è peggio ancora, in sentinella • 

Dalla sua vita un soldo 
lo non darei : aenz’ altro 
Moschettato sarh . Per chi non Yi<le 
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(Giammai ■^’nrsta funeii9n«, ' 

» Corpo Ùacco ! è un oKìina <icca/i«u(B * 
Ptoluiarue saprò ... Vi«l»-ia paUugi.* , 
’ìS^rg’. Ai res latte colui . 

Fìc. Collie !' die due? 

Serg. Prèsto . 

Fic. ( E* il Sergente. J 

Serg. ( E' Fiocaaatìo . ) 

Fic. Amico .... 

Serg. Non è (eanpe d' «uaii.-i » 

Sia condoUo^in pri{>lon . i ' 

Fic. Prendete i ' 

Io sono uu galaxuiiuuiu •. 

Serg. Un galaotuomo 

Non va Ci>si di iioue , e liunc > 

Sei Ì>ricconc o sicario J 
Fic. Che sicario! , 

CJiB briccone ! Alle cos-lè , 

Viuoi coao»cerini , o ooV L’ ©«te stm io p.» 
Serg. Osile ? dunque «emieo . 

Fic. Ho inteso ; schermi . 

Serg. Saria meglio prr te. 

Fic. Ma non conosci 

'* Prosdociino del Vaso ? 

'Serg. Io oo. 

Fic. Via^ per spiegarmi: Ficea»»*#.’ 

Serg. Ficcanaso ? Oh clic 

Non ti avessi mai vcdni© . .pi 

Fic. Parla chiaro . V c^'biijgcaria» 

la qual eolpa t« «os cadnt# 3 
Serg. - Gih per te non v' è ripar# * 

F le. ■■ .. Via , di' «H , «ergeoie sta*# s 

Serg. Meschiirello ! i baili jaltrM 

Hat finite di cercar. * ' 

Ftc. ( Ee parole di melili 

Mi dall molte da ^f!K■)nfUlr . } ' 

Serg. £ A’ Ouriosi come i«i 

Qtierte ^ quei elie si ba da ^ 
Col soldato , eh' è io arvétto , 

Hai parlato ? 

Fic* .. E cLe per questo if 

Che vuoi dir ? 

Serg. Che bruì»# ear«| 

Questa rpit« die a1 aam 
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Fici 

Serg. 

Fio. 

Serg. 

Fic. 

Serg. 

Fic. 

Serg. 


Fic. 


Serg. 

Fic.' 


Serg. 


Fic. 


Serg. 
Fic. ' 


a 3. 


Hai ficcato in brutto sito t 
Sui spedilo . - u 

Che spedito ! ,i ' 

Hai bevuto ? o il lai per giuoco ? 

Quuuio mai ti resta poco! 

Ma di che ? 

Hi vi .... 

' Di vita I ^ 

Ab! sergente, per pietà .... 

Tu sarai , non v’ è più scampo . 4 . 

Ah ! SergccUe ... 

in meuo al campo 

Fucilato domattina 
In perfetta sanità . 

Ti regalo la cantina , 

Se mi fai scappar di qua : 

( Se questa volta o Giove . j 

Fai ch’io la passi bene, ' 

Hi. quel che agli altri avvieno 
Non m' imbarazzo più . } 

Orsù , nei siamo amiqi , 

Ti voglio consolar . 

Si , siamo amici *./ 

Vedrai quel che «o far , se il ver mi dici . 

Ebben , per ora andate . {^AlLa pattuglia.'^ 
^ llespiro . ) li’ non tornate - 
b rappoco ci vedremo . 
s Sì , caro , e beveremo . 

A me la fantasia 
Scaldando già si, va. 

Evviva r allegria 

' 11 vfno , e r amistà. ( Parte il sergente.') 

SCENA XIII. 


Ficcanaso , poi Lauretta , indi il Capitano , 
finalmente Dorina . 

Fic. La burrasca è passata . Ora io dovrei 
Ritornarmene a casa 

Per non trovarmi in qualche nuovo imbroglio . 

Ma da quel che ho potuto 

Alla lontana scrutina^ , concludo 

Che la Contessa è qni : veder mi preme, 

Se il calcolo eh’ io faccia .è giusto o no ; 

Questo io voglio appurar ; poi me n’ andrò . 
Lau. Come parlar potrei col Capitano li 


I , 
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Aspetterò , eh’ esca di nnovo . 
i^/c. A’ sogni 

Quello del Capitano è il padiglione j 
Ivi forse sarà la Contessina. 
Veggiam. 

Laur. ( Ma qual hgura • 

Or entra nella tenda ? ) 

Fic. Misericordia ! ajuto ! . 

Cap. A che qui entrasti ; 

Indegno ! 
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Fic. 

Cap. 

J)or. 

Cap. 

Fic. 

Dor- 

Cap. 


La Contessa a ricercare 


e di chi parli adesso? 


Come I che intendo ? 

L’ avete ritrovata ? 

Ma spiegatevi presto . • • ’ 

Ebbene sappia ... » . ' 

Zitto... 

Che zitto ! parla , e se ricusi 
> Al tiro d' an moschetto parlerai . 

Fic. Non faccia complimenti . Ebben Io dico 
Dor. Non servon tanti strepiti , sappiate , 

Che la padrona è al campo 
In abito virile . 

Cap. ^ Oh Ciel ! che intendo ! 

Olà ! di lei si cerchi . 

Laur. • Assai m’ offertde 
Quqsu vostra premura . 

Cap. Or solo ascolto r ' 

La voce dell’ amor . 

Laur. Come! di lei?...' 

Cap. Sì invaghito son’ io ^ 

Essa è r.idolo mio . 

Laur. ( Ah traditore •' ) ' * ' • ^ 

Cap._ Ma sarà forse qui . No , no , m’ inganno . 

Forse di la : che dico!'... la vedesti? ... 

E tu non mi rispóndi ? Ah che risolvo ? ... 
Fic. ( Resto di' pietra tenera. ì 

Dar. ( Egli Y 

Laur . ^ Me sventurata S ) i • 

Cap. A qual’eccesso, oh Dio! s’è mai guidata I 
Di quai perigli a fronte 
Ella si troverà ? Per lei pavento ^ 

Quanl’ arrossisco adesso 

Della mia infedeltà ! Deh mi perdona. 

Ti sarò fido amico , ‘ ‘ , 
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Amante esser non posso . Adoro lei » 

Che possiede il mio cor , gli aflelti miei . 
Hov’ è il mio bene ? 


Dov’ è il mio bene ? 

Perchè s’ asconde ? 

Ciel ! di mie pene 

Senti pietà . . . 

Deh voi cercatela j 
E a me rendetela ... 

Ma voi Si stupidi , 

Che fate Ik ? ‘ 

Ah che la smania 
Mi strazia il petto! 

Il car’ oggetto , 

Se non ritrovo 
Pace quest' anima 

' Sperar non sa . ( porte- ) 

SCENA XIV. 

Lauretta » Dorina , e Ficcanaso 
tour. Si può parlar più chiaro I Ingrato ...oh Dio! 
Dor. Al villaggio ritorno .Ah se la trovo , 

Qual sark il mio piacere « uria novella 
Potendo a lei recar si grata , e bella. ( parte. ) 

Fic. Guardate qiiant’ indicci ! Ebben Lauretta ^ 

Volete , che parliam del nostro amore ? * 

Lau. Altro adesso ho in pensier che un seccatore. (parte.) 

Fio. Evviva la Signora ! r ^ \ 

Vada pur che la mando alla malora • \ parte ) 

^ SCENA XV. 

Interno di casale rustico , che serve di Carcere . 

Contessa poi Ficcanaso . 

Coni. Eccomi per amore 

Soldato carcerato , e reo di morte ! 

Imprudente che feci ! a reo consiglio 
L’ &etto mio mi trasse , e a gran periglio . 

Fic. (Ecco Ik quello siocco sventurato , 

' Chfe sarX moschettato . -i j " 

Vediamo un pò qual viso ha un moribondo, 

/ Che sta li per partire all’ altro mondo . ) 

Con/. (Che veggo '■ Il Locandiere * vo spassarmi .) 

Fic. ( Eccolo l'i : mi guarda. ) 

Coni. Qui che f“ ? 

Fic. Entrar mi fè Lauretta per favore, 

Che le chiesi a man giunte 
Per portarvi a mangiare . • 
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Coni. Ah quanto tl ringrazio ! ' 

Vedo, che sei buon' uòmo . £bben qui siedi , 
Fic. Non sono stanco . 

Cont. Eh via , prendi , e beviamo . 

Fic- Non ho sete . 

Cont- Si beve . - 

Talor per compagnia , su bevi . 

Fic. Bevo • 

Cont. Evviva 1’ allegria, ih ! uh t 
Fic. Ho visto r ùicredibile ! 

Cont. L’ ineredibil perchè ? 

Fic. Come si allegro ' 

Presso a morir ? . i . 

Cont- Io voglio 

Morire allegramente , ' ' ’ 

C’ è male ? Su cantiamo 
Una lieta canzone • 

Fic- Oh questo no • 

Cont- Perdio ? 

Fic- Pevdiè una nota far non so . 

Cont. Canta senza far note . 

Fic. Come? 

Cont. Fa meno ciarle , canta, via . 

Fic. Ma . . . 

Cont. Non v’è ma, che tenga • 

Fic. Cantate prima voi j 

Intanto studierò . . 

Coni. 


Fic. 


a a 

^ Contessa , Ficcanaso , Tenente con Soldati . ' 
Ten. Il consiglio di guerra , ^ 

Ove in anima e in corpo il Generale 
In persona assisteva , 

Del campo alla presenza * 


Ebben; come tn vuoi, io canterò. 

Sol Bacco Palma 
Bende giuliva , 

De’ mali viva ' 

Il domator . 

( Ei canta evviva 

Col vin di Porto, 

Nè sa eh’ è morto 
V ivendo ancor • ) ' 

( De’ mali viva ' 

U domator .) 

SCENA XVI. 
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Scritta t’ invia di morte la sentenza. 

Vieni al campo , e alla morte • 

Coni- Oh scellerata sorte ■ 

E fia pur vero che morir qui deggio ? 

E sotto gli occhi di Colui che adoro ? 

Fic. (E chi adora costui?) 

Con. Benché iutido e crudele ? 

• ’Fic. (Dice infido •, è di gener mascolino • 

Diavol ! che fosse donna ^ 

Oh se potessi a sorte 
Minutamente visitarlo !' . • .) 

Coni. Oh stelle l 

Questo è il maggior martore , 

E più funesto deila mòrte istèssa • 

Fic. ( Che miro ? è la Contessa ! ‘ ' ' 

’ lo son di princisbech tale e quale . 

Si voli al Generale 

La grazia ad impetrar che in questo giorno ^ 

Won le facciano mal moschetti e palle. « 

Me la batto , e ritorno •) (Parte. ) 

Cont. Oh me infelice , oh che terribil giorno '• . 

E dovrò dunque in mezzo 

' Air armi sconosciuta ^ 

Morire ? oh pena ! oh rabbia ! oh mia vergogna ! 
Potessi prima almen di cader spenta, 

Veder 1' idolo mio , 

E quest alma contenta , 

Pria di spirarle al piè , darle un addio . 

Della mia morte , o caro , 

L’ accerbo don ricevi , 

Il sangue mio ti bevi , 

Se il pianto non bastò . 

Ombra amorosa e trista 
hlel cupo orror tacente , 

La piaga ancor dolente^ 

Del sen ti mostrerò . 

Ma , oh Dio ! qual suon di morto' 

Mormora a me d’intorno ? 

Con. ( Oh quanto questo giorno 

Coio. ( p’yjjgjjQ spuntò ! 

me , 

Soldati t ola si vada 
Ove mi attende morte , ' ’ 
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( parte co" Soldati.) 
L T 1 M A. 


Saprh morir da forte » 

Clii tanto amor serbò . 

— r Piu nobile ariiimeulo 
( Del suo non si mirò . 

, S C E i\ A V 
Accampamento • A suono di marcia il Capitano dispone 
' , le truppe . 

Tutti , poi la Contessa fra T armi » 

Cap. Soldati, ecco s’ appressa 

11 reo di morte , a voi d’ esempio sia 
11 delitto e la pena . ^ , 

Eccolo 5 oh come tutta P alma mia 
Da un moto arcano di pietade è scossa I 
Nota nel core ascolto 

L'aura spirarmi , che gli splende in volto < 

Con „ Eccomi, alfiu t'appaga* , v 

Cap- ^ lo ti compiango . 

Con. E>tion conoscì/.anQorjt 
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àttima infelice d* f 

alla il cor ti dice r *** i 


La vittima 
E nulla 
Guardami in volto . 
Cap. N- Ah ! mio tesoro !.. 




Con- 

Cap. 

Fic, 


Addi 

Ah 


IO - 

no 


piet'a 


Fermate : il reo son io . 


Grazia , grazia ! arrestatevi 
Dal colpo micidiale . 

Lo stesso Generale 
La scrisse e me la diè . 

lutti eccetto Lauretta. 
Viva il ciel provido 
Che al Dio d' amore 
Tanto favore 
Donar godè! 

Lau. Ah piu non sò resistere , , 

Allìn si ceda al fato ; 

Amor si vinca , e ’l giubile 
Ritorni a questo cor . 

Con. Ed è pur ver-, mia vita , ' 

Che a te respiri unita ? 

Oh fausto di per me ! 

Cap. Nelle mie braccia , o cara , 

Viva e felice sei, 

Non san gli affetti miei 
Altro bramar che te • . 
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TV^yf ecce Un Lui eretta . 
Oh gKUCoudo e «’aTo is.ante! 

• Sei mirar*!’ altrui cotiteiito ». 

I! mit» bcR «raggiar si la • 
Coni (Ah *trii?giradfirti al inir* seno», 
Cap- " ^ prcer io retigo meno! 

Alme i>el!e , roi lo due 
Se v’ è ugnai lelirùta-. 

Tutti . 

Almir* leiiere , :rp^>laadite 
Al/a I or leiicilh . 






V 


i>F.L .Dramma • 


’^>VVtW0 


*• 


«4 - 

Ai ’j 


Digi‘ 


' • 

I hv 




